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pcilacoli 

A destra. Carolyn 
Carlson; a sinistra, 

un momento del 
balletto «Human Sex» 

Il balletto Sarà un autunno ricco di novità e di ritorni. Dal 
Tokyo Ballet a Carolyn Carlson, dalla Twyla Tharp Company a 
Petit e Béjart, quasi una mappa tutta da decifrare e da seguire 

Ottobrata danzante 
MILANO — Si sa che l'estate è la sta
gione più ricca per la danza In Italia. 
ma quest'anno qualcosa è cambiato, 
Anche ottobre e novembre, infatti, si 
prcannunciano mesi insolitamente at-
tenti, sia a non lasciarsi scappare le 
compagnie straniere in tournée euro
pea, sia quelle proposte meno tradizio
nali che forse un tempo sarebbero state 
volentieri tralasciate. Anche i teatri in 
genere più sensibili all'argomento ter-
sicorco hanno compilato per tempo l lo
ro programmi, disegnando in questo 
modo una mappa relativamente ampia 
e variegata: tutta da decifrare. 

A Torino il Teatro Nuovo ha Inaugu
rato la rassegna -Ilgesta e l'anima- con 
il Tokyo Ballet. Prestigioso inizio che 
sarà seguito tra qualche giorno (18. 19 
ottobre) dal debutto autunnale dell'en
semble del tea tro: la Compagnia Regio
nale di Danza Teatro Nuovo con Lucia
na Savignano e Marco Pierin. Segue 
una novità assoluta, il Circo Nazionale 
di Pechino, ovvero la Jiang.xl Acrobatic 
Troupe or China (21 e 22 ottobre) con 
danza, acrobazia e magia. A cavallo tra 
la fine di ottobre e l'inizio di novembre, 
il Teatro Nuovo ospita due Importanti 
signore della danza contemporanea, 
Twyla Tharp che proprio a Tonno con
clude Il suo tour Italiano (28.29,30 olto~ 
bre) e Carolyn Carlson (4, 5 novembre) 
con la -prima' nazionale del suo ultimo 
spettacolo Stili Waters. acque tranquil
le accolte però da giudizi contrastanti e 
burrascosi, al Theàtre de la Ville di Pa
rigi. In novembre tornano gli spericola
ti Momlx (14. 15 e 16) mentre per Natale 
Il teatro restaura giustamente un'anti
ca tradizione anglosassone: quella di 
mettere in scena u balletto più natalizio 
di tutto II repertorio: Lo Schiaccianoci, 
qui con Gabriella Cohen e Raffaele Pa
ganini. 

L'attivissima Torino ha In ottobre 
una potente rivale: Firenze. Per cele
brarsi -Capitale europea della cultura-, 

Il capoluogo toscano ha puntato anche 
sul balletto, con tre compagnie di forte 
richiamo. Il Ballet Wationalde Marseil-
le con l'atteso debutto di Ma Pavlova o 
Les chemlns de la créatlon gentile 
omaggio di Roland Petit alla magica 
danzatrice Anna Pavlova (18, 19, 20 ot
tobre), Il Ballet du Grand Théàtre de 
Genève con il nuovo spettacolo di Oscar 
Araizdedicato a Garcia Lorca:Eì publl-
co (29,30 e 31 ottobre) e per incomincia
re la prima nazionale della Twvla 
Tharp Dance Company (14,15 e 16oho-
bre). 

Con il suo programma la compagnia 
newyorkese guidata da Twyla Tharp 
fHair, Ragtime. Amadeus; potrebbe 
rinfocolare gli entusiasmi per la recen
te apparizione di -The Voice- con il sua
dente e molleggiato balletto Nine Sina-
tra Songs, anche se le maggiori aspetta
tive sono riposte nelle due ultime crea
zioni che hanno già trionfato a Parigi, 
The Class Piece con musica di Philip 
Glass: dama che gioca già nel litoio sul 
doppio senso di Glass come Philip (Il 
musicista) e glass come -vetro-. E 
Whith Mozart, confìdenziale testimo
nianza d'amore per il prodigioso musi
cista austriaco che la Tharp ha Incon
trato. si fa per dire, con Milos Forman, 
sul set di Amadeus. 

Tutti gli spettacoli del bel cartellone 
fiorentino (a fine novembre si mostra 
anche II Balletto del Maggio Musicale 
con Carmina Burana e Mtshlma) sono 
decentrati al Teatro Metastasio di Pra
to. 

Restano invece ben abbarbicati all'a
ristocratico Teatro Petruzzelll di Bari 
tutti gli spettacoli di danza di un cartel
lone al solito movimentato e ricco. In 
aprile e In maggio tornano Maurice Bé
jart con l'ultimo Malraux ou les meta» 
morjphoses de Dieux. Roland Petit con 
Ma Pavlova e soprattutto con 11 debutto 
Italiano di L'angelo azzurro, tratto dal 
romanzo di Heinrich Mann, II professor 

Unrat. Afentre In novembre si avvicen
dano sia la bionda ed eterea Carolvn 
Carlson con Stili Waters (14, 15) che il 
suo anziano maestro Alwin Nikolals 
con la sua storica formazione, l'Alwin 
Nikolals Dance Theatre (4 novembre), 
invitata dalla Camerata Musicale Ba
rese. 

A Cagliari, Invece, -Nuova Danza '86-
punta soprattutto su gruppi giovani. 
Sabato li ottobre salgono sul palcosce
nico dell'Auditorium, dopo Fabrizio 
Monteverde e Enzo Cosimi con le ri
spettive compagnie, gli Efesto in Came-
lot una pièce ispirata al mondo cavalle
resco, alle armi e agli eroi del regno di 
Artù. Seguono a ruota (15, 18. 20 otto
bre) 1 francesi Les Pletons, l tedeschi del 
Tanzfabrik e ancora, dalla Francia, la 
Compagnia di Michel llallet Eghayan. 

Ma non è tutto. Persino Milano, città 
restia ad accogliere danza contempora
nea, lancia da lunedi un grande festival 
senza frontiere intitolalo -Milano Ol
tre-. I curatori — Il Teatro dell'Elfo e 11 
Teatro df Porta Romana, per la prima 
volta associati — hanno scelto otto 
compagnie straniere e tra ouesfe tre so
no di danza. Si parte dal Groupe Emlle 
Dubols con Les Louves et Pandora di 
Jean-Claude Gallotta (13, 14 ottobre al 
Porta Romana). Si passa attraverso 11 
doppio programma della formidabile 
Bill T. Jones & Arnie Zane Dance Com
pany (18,19 In Secret Pastures e 15 e 17 
in vari pezzi di repertorio). E per finire, 
si arriva al canadesi LaLaLa Human 
Sex con II loro pezzo forte Human Sex 
(al Teatro dell'Elfo dal 21 al 24 ottobre). 

Sempre a Milano, come se non ba
stasse, la Twyla Tharp Dance Compa
ny passa In contemporanea per 11 Tea
tro dell'Arte (18.19 ottobre). Tre recite, 
due programmi diversi: una piccola so
vrapposizione evitabile. Che comunque 
riassume l'euforìa ballerina del mo
mento. 

Marinella Guatterini 

Di scena Nel chiuso del teatro 
lo spettacolo acquista fascino 

Un Cesare 
da «camera» 

GItl . lO CIISARK di William 
Shakespeare. Versione italia
na di Sergio flufini. Adatta
mento e regia dì Kr7\szlof 
Zanussi. Scene e costumi di 
Kwa Starowieyska. Luci di 
Slauomir Idziak. Interpreti 
principali: Graziano Giusti. 
Corrado Pani. Alassimo Fo
schi. Aldo Reggiani. Lombar
do Fornara. Gianluca Farne
se. Amerigo Fontani. .Alila 
Vannucci, Daniela Vitali. 
Produzione di Fmilia Roma
gna Teatro. Roma. Teatro 
Valle. 

Dai festival teatrali estivi. 
coi loro spazi ampi ed aperti. 
passando, per la stagione au
tunnale. alla classica misura 
dei teatri «all'italiana*. Il 
Giulio Cesare allestito da Za-
nussi vede accentuato (e an
che meglio qualificato) Il suo 
impianto quasi .da camera», 
congruo del resto alla pro
blematica e allo stile dell'il
lustre regista polacco, attivo 

in netta prevalenza nel cam
po del cinema. 

Al chiuso (e senza, fra l'al
tro, 11 fastidioso intervento 
degli apparati di amplifi
cazione) i toni colloquiali. 
pacati, introspettivi, impres
si al lavoro vocale e gestuale 
degli attori, suonano più ni
tidi; e gli stessi elementi sce
nografici, pur vagamente 
monumentali, una volta 
ravvicinati disegnano un 
luogo pressoché domestico, 
se non proprio una dimen
sione dell'anima. 

Riferendo dettagliata
mente dello spettacolo all'in
domani della •prima* vero
nese (cfr. l'Unita del 20 luglio 
scorso), parlammo di «con
giura del sentimenti*: ci 
sembrò infatti (e continua a 
sembrarci) che nella rappre
sentazione. e anche per via 
dei tagli radicali effettuati 
sul testo shakespeariano, 
prendessero forte rilievo i te
mi dell'amore, dell'affetto. 

Aldo Reggiani 

dell'amicizia virile (e del loro 
dolorosi contrari), magari a 
scàpito del dramma politico, 
In senso proprio e stretto. 
Aggiungiamo che nelle cor
de di Zanussi è pure quella 
riflessione sulla morte, e sul 
diverso atteggiarsi degli uo
mini dinanzi ad essa, che 
scandisce la grande opera di 
Shakespeare, come un moti-
vo ricorrente. 

Dall'estate all'autunno, la 
distribuzione delle parti re* 
gistra qualche cambiamen
to, e uno di spicco: nelle vesti 
di Giulio Cesare, al posto di 

Ivo Garranl, c'è Graziano 
Giusti; che del personaggio 
coglie ed esprime assai bene 
l'orgoglio, l'alterezza, ma 
anche una sorta di intima 
fragilità. Corrado Pani è un 
Bruto parente prossimo di 
Amleto, ma anche nel Cassio 
di Massimo Foschi, dietro il 
piglio veemente, affiorano i 
tratti di un disagio esisten
ziale che più di scorcio tocca 
Il Marco Antonio di Aldo 
Reggiani: unica figura tutta 
calata nell'azione, nella lotta 
per 11 potere, ora tortuosa 
ora frontale. Un'interpreta
zione da ricordare, e che 11 
pubblico ha salutato con 
particolare calore nel mo
mento culminante, la cele
berrima orazione sul cada
vere di Giulio Cesare. Le ac
coglienze, comunque, sono 
state cordiali per tutti. 

Aggeo SavìoJi 
P.S. — Vorremmo tanto 

che. nelle numerose repliche 
previste (a Roma e poi In pa
recchie altre città), Giulio 
Cesare — secondo il raccon
to che ne fa Casca (valorosa
mente Incarnato da Lom
bardo Fornara) — si scher
misse, e non si schernisse, 
davanti alia folla osannante. 
È ormai tardi, forse, per l'er
rata corrige di un evidente 
lapsus calami, o errore di 
battitura, riprodotto nella 
pubblicazione a stampa, ma 
si è sempre in tempo per dire, 
alla ribalta, la parola giusta. 
Errare humanum est, certo. 
però Nullius. nlst Insipiente, 
in errore perseverare. 

Il film Villaggio, Boldi e Banfi insieme senza troppa passione 

Quei ladri scemi pronti per «Drive in» 
SCl'OLA DI LADRI — Regia: Neri Paren
ti. Soggetto: Castellano & Pipolo. Inter
preti: Paolo Villaggio. Lino Banfi. Massi
mo Boldi. Fnrico .Maria Salerno. Barbara 
Scoppa. Italia. 1986. Ai cinema Ambassa-
de. America. Atlantic. Ritz e Rovai di Ro
ma e al cinema Plinius di Milano. 

Ancora una Scuola di... qualcosa, ma 
stavolta viene direttamente da casa nostra. 
forse per dimostrare che al peggio non c'è 
mai fine. Solita ricetta stantìa, solita stra
tegia del .mordi e fuggi* in attesa del pas
saggio sulle predilette tv berlusconiane. 
C'è Ma&simo Boldi che va forte a) Nord e 
garantisce un solido legame col piccolo 
schermo, c'è Paolo Villaggio tristemente 
avviato sul viale fantozziano del tramonto 
(perché non prova anche lui con Beckett 
come Rascel e Chiarì?), c'è Lino Banfi che 
tra un «pepele. pepele* (leggi «papale, pa
pale») e una legnata in testa non vede l'ora 
di finire le riprese del film. Il tutto condito 
dalle battute di Castellano & Pipolo e di
retto dall'esperto Neri Parenti, uno che or
mai non si chiede neanche più «perché*. 

Si sa. con film come Scuola di ladri, le 
stroncature non servono: Franco & Ciccio 
insegnano. Eppure qualcuno dovrebbe ac
corgersi che questo famoso cinema comico 
di serie B ormai fa acqua da tutte le parti. 
Non fa nemmeno più simpatia, perché la 
sgangheratezza è diventata programmati
ca, in un incrudelirsi dei toni e delle trovate 
che ha dell'inquietante (per strappare una 
risata si fa morire un vigile per strada sotto 
i colpi di Villaggioguardia giurata). 

Un po' «soliti ignoti*, un po' «banda Bas
sotti* (ma provano a fare anche gli .uomini 
d'oro*), i ladri del titolo sono tre grulli sen
za arte né parte avviati al crimine da un 
misterioso zio paralitico esperto nel rama 
Ex ladro celebre costretto a vivere sulla 
sedia a rotelle, l'uomo (un calvo e imbaraz
zato Enrico Maria Salerno) comincia ad 
impartire agli allievi maldestri i suoi pre
ziosi insegnamenti. All'inizio, i tre fanno 
cilecca (finiscono anche in prigione); poi. 
con l'esperienza, cominciano a mettere a 
segno le varie «stangate*. Tipo: vendere il 
carcere di Regina Coeli ad un Gei Ar defi
ciente (Totò faceva qualcosa del genere con 

la fontana di Trevi), spellare un ricco con
tadino foggiano ricoverato in ospedale, im
padronirsi di pellicce costosissime spac
ciandosi per addetti di un'ambasciata. Al 
terzetto si aggiunge, nel sottofinale, anche 
una bella ladra in vena di esperienze, ma si 
capisce subito che la fanciulla è troppo se
ducente per star dietro a quei tre gonzi: lei 
mira più in alto, allo zio. che poi tanto zio 
nonè^ 

Girato a tirar via, secondo i dettami di 
una comicità sempre più fessa e scatologi
ca, Scuola di ladri segnala (senza volerlo) 
l'estrema degradazione di un genere. In 
confronto. / pompieri sembrano una farsa 
di Stantio e Ollio. Impegnati a replicare 
fino alla noia i rispettivi personaggi IBoldi 
il milanese protervo. Villaggio lo sfigato 
cronico, Banfi il cretino beato), i tre pur 
bravi caratteristi fanno un po' di tristezza: 
poi, però, pensi ai milioni che hanno inta
scato e capisci che il gioco, per loro, vale la 
candela Finché c'è gente che li andrà a 
vedere perché smettere? L'erte viene dopo, 
quando il mercato cambia umore. 

mi. an. 
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Teatro Successo a Milano per 
«Ale», spettacolo «scandaloso» 
dei Comediants di Barcellona 

Nudi con 
le mani 

nelle tasche 

MILANO — Eccolo lo spet
tacolo dello scandalo. È Ale 
^tradotto. chissà perché, in 
italiano come •aliti*) dei Co
mediants di Barcellona, so
speso all'Aquila durante la 
rappresentazione dall'inter
vento delle forze dell'ordine 
su invito e denuncia, pare, di 
qualche spettatore •benpen
sante*. Motivo dello scanda
lo, è il nudo integrale con 11 
quale — per raccontare l'In
fanzia del mondo —, appaio
no In scena uomini e donne. 
E fa un po' sorridere che in 
questi tempi, di sesso esibito 
e Imposto attraverso qual
siasi mass media oltfe che 
nella vita, i corpi nudi degli 
attori e delle attrici di Els 
Comediants mostrati In mo
do addirittura casto, Ironico 
e smitizzante, abbiano fatto 
riscoprire a qualcuno il pro
tagonismo del crociato. Ed è 
di questi giorni la notizia che 
1 deputati di Democrazia 

firoletaria hanno presentato, 
n propostlo, un'interroga

zione parlamentare. 

«Els 
Comediants» 

nel nuovo «Ale» 

Farà scandalo anche a Mi
lano questo spettacolo che 
scandaloso noti lo è affatto? 
Pensiamo di no, dal momen
to che U pubblico l'altra sera 
ha mostrato di recepire Ale 
per quello che è: un campio
nario dell'immaginario del 
Comediants con l'uso delle 
grandi maschere di cartape
sta rubate alla strada e por
tate In palcoscenico, l'amore 
totalizzante per la comme
dia dell'arte. Il gusto per lo 
sberleffo anarchico e la vo
glia. dichiarata, di rompere, 
attraverso la teatralità, le 
abitudini codificate. Il credo 
teatrale dei Comendiants si 
può racchiudere tutto nel 
termine provocazione: anche 
l'uso del nudo fa parte di 
questa idea. 

Ale parla del mondo, del 
suo divenire e delle età del
l'uomo: è un esemplo di tea
tro politico chi.- passa attra
verso la festa, il coinvolgi
mento. In questo senso an
che il nudo e •polìtico*, come 
lo è la foglia di fico che cade 

Ha solo tre anni, ma non li 
dimostra. A guardare allo spes
sore e alla rinomanza, si direb
be un «vecchio saggio». In sole 
tre edizioni il Salone dell'acqua
coltura è diventato il punto ne
vralgico dell'ampio e articolato 
dibattito tecnico-mercantile di 
cui è oggetto l'allevamento itti
co a livello nazionale: uno dei 
cardini nella puntualizzazione 
delle strategie agro-alimentari. 
che da anni sottolineano l'im
pegno e l'opera dell'Ente fiera 
di Verona. 

La manifestazione, che dure
rà fino a domenica, è caratteriz
zata da una convegnistica in
centrata su argomenti di vasta 
attualità. Quest'anno la confe
renza internazionale ha per te
ma: «Efficienza della produzio
ne in acquacoltura: controllo 
delle malattie». La terza edizio
ne della rassegna si presenta. 
infatti, come l'occasione irri
nunciabile per tutta la somma 
di analisi tendenti a dipanare i 
nodi legislativi e commerciali 
che il settore deve ancora scio
gliere. Per questo motivo la 
rassegna è oggi, il punto di rife
rimento privilegiato delle asso
ciazioni aRevatoriah di catego
rie. non solo italiane, ma anche 
estere (quali ad esempio la nor
vegese. la lussemburghese, la 
statunitense, la danese, ecce
tera). che in questa sede dibat
tono i loro problemi. Gli oltre 
10.000 operatori nazionali e i 
1.255 esteri provenienti da 56 
Paesi, registrati nella passata 
edizione documentano come il 
salone rappresenti un irrinun
ciabile appuntamento per 
quanti sì dedicano all'itticoitu-
ra. unanimemente considerata 
uno dei cardini produttivi del si
stema agro-alimentare interna
zionale del 2000: un comparto 
la cui dimensione economica ò 
in continua ascesa. 

Secondo dati resi noti dall'I-
stat. la produzione italiana della 
pesca nei laghi e nei bacini arti
ficiali. nel 1984 ammontava a 
80.549 quintali, per un valore 
complessivo di 28.6 miliardi di 
lire di cui 27.5 nelle regioni del 
nord-centro Italia. Questi valori 
assumono proporzioni ben di
verse se si assommano gii oltre 
998 .130 quintali di molluschi e 
crostacei e le oltre 20 mila ton
nellate dì trote. 

L'acquacoltura in acqua dol
ce propone oggi un quadro 
molto ampio. Ferma restando 
la supremazia della troticoltura. 
attestata su una produzione 
annua di 250 .000 quintali, set
tori emergenti sono: l'alleva
mento delle anguille (22.000 
quintali di prodotto), delle car
pe (2.000 quintali), del pesce 
gatto, lo storione, la tinca e il 
bronzino, che nel 1985 hanno 
raggiunto il tetto record di 
2.000 quintali di prodotto 
complessivo. Alto M livello 
quanti-qualitativo della mollu
schicoltura. in acqua salata • 
salmastra, la cui produzione ha 
ormai superato il ietto degli 
800.000 quintali. Un quadro 
nel quale si innestano interes-

«Acquacoltura» 
Il boom del pesce 
A Verona la 3* edizione del Salone internazionale dei prodotti ittici 

IL PROGRAMMA 
OGGI 
Ore 9 - Apertura del Salone 
Ore 9 .30 - (Salone Congressi - Pad. 11) Ceri
monia inaugurale con la partecipazione di un rap
presentante del Governo 
Ore 10 - (Salone Congressi • Pad. 11)3* Confe
renza internazionale indetta da Regione Veneto e 
Ente Fiere, con il patrocinio della FAO. sul tema 
«Efficienza della produzione in acquacoltura: il 
controllo delle malattie». 
1* Sessione: «Relazioni introduttive» 
2" Sessione: «Rischi e controlli delie malattie nei 
moderni sistemi di allevamento» 
Ore 15 • (Salone Congressi • Pad. 11) Prosecu
zione della 3* Conferenza internazionale. 
3* Sessione: «Problemi relativi al trasporto ed 
alla immissione di organismi acquatici - Regola
mentazione nazionale ed internazionale» 

DOMANI 
Ore 9 - (Salone Congressi • Pad. 11) Prosecu
zione della 3* Conferenza internazionale. 
4* Sessione: «Tecniche ed esperienze nella qua
rantena» 
Ore 15 • (Salone Congressi • Pad. 11) Conclu
sione della 3* Conferenza internazionale 
5* Sessione: «Malattie correlate all'ambiente ed 
alle tecnologie di allevamento» 
6* Sessione: «Conclusioni e raccomandazioni» 

SABATO 11 
Or* 7 .30 • (Laghetto FIFS • Cadklavid) Gara di 
pesca sportiva trofeo «Trota d'oro API» riservata 
ar pescatori seniores, organizzata daNa FIPS con 
la collaborazione dell'Ente Fiere • deH'Amm**-
strazione provinciale di Verona 
Ore 9 .30 * (Salone Congressi • Pad. 11) Conve
gno internazionale indetto dalla Hendrix con il 

patrocinio dell'Assalzoo sul tema «Ambiente ed 
alimentazione: un binomio determinante nell'al
levamento ittico intensivo» 
Ore 10.30 - (Sala Riunioni 0 - 3* p. Palazzo 
Uffici) Riunione dei Presidenti Nazionali della FES 
• Federazione Europea Salmomdicoltori 
Ore 15 - (Salone Congressi • Pad. 11) Convegno 
indetto dall'API - Associazione Piscicoltori Italia
ni su! tema sQuafità del prodotto finito in acqua
coltura» 
Ore 15.30 - (Sala Conferenze - Centroservizi) 
Convegno indetto dall'Amministrazione provin
ciale di verona sul tema «La piscicoltura in risata» 
Ore 19.30 - (Pad. 14) Serata gastronomica per 
la valorizzazione dei prodotti dell'acquacoltura 
sponsorizzata da Associazione Piscicoltori Italia
ni. Hendrix e Ghezzi Mangimi 

DOMENICA 1 2 

Ore 7.30 - (Laghetto FIPS - Cadidavid) Finale 
della gara dì pesca sportiva trofeo «Trota d'oro 
API» riservata ai pescatori seniores 
Ore 10.30 • (Sala Conferenze - Centroservizi) 
Convegno indetto dall'AlPO • Associazione In
terprovinciale Produttori Olivicoli/Regione Vene
to sul tema «Odo d'oliva e pesce: matrimonio 
riuscito» 
Ore 10.30 • (Area esterna padd; 8/17) Apertu
ra dello stand dell'Amministrazione provinciale di 
Verona in collaborazione con la Cooperativa fra 
Pescatori dei Garda e Associazione Piscicoltori dì 
Verona, per Passaggio gastronomico di prodotti 
ittici veronesi 
O r * 14.30 - (Laghetto FIPS • Cadidavid) Gara 
pesca sportiva trofeo «Trota d'argento API» ri
servata ai pescatori juniores iscritti alla FIPS per 
l'anno 1986 
Or* 15 - (Sala Convegni • Centroservizi) R«ur*o-
ne dei Soci dell'Accademia Italiana dei'Anguilla 
Or * 18 • Chiusura del Salone 

Durante rAcquacoftura. nel pad. 7, sarà presen
te la Rassegna lAquanum - // meraviglioso mon
do sommerso» 

scoprendo il sesso del primo 
Adamo, per colpa del vento. 
E parlando della vita ceco 
che nascita, morte e Inesora
bile fluire del tempo, sesso e 
quotidianità si congiungono 
strettamente In questo spet
tacolo-musical, un po' strac
cione, un po' iconoclasta. 

Del resto sono proprio le 
azioni del vivere a essere 
rappresentale sulla scena e 
In questo senso Alo non fa 
eccezione, ma spinge molto 
più avanti la metafora teatro 
*» vita: si alza II sipario e si 
nasce, si rientra dietro II si
pario e si muore. Non senza, 
però, toglierci la maschera 
con la quale ci slamo esibiti e 
che è, pirandelllanamente, la 
nostra Immagine sociale. 

All'Inizio dunque era la 
nascita, la vita, la felicità, la 
vecchiaia, 11 sesso, l'amore. 
Vestiti di nero o di bianco, Il 
volto fasciato come mum
mie, avvolti In candidi len-
zuoll-sudarl. gli attori rap-
pi esentano per noi le diverse 
età della vita. È il preludio 
dello spettacolo vero e pro
prio che Inizia con la creazio
ne del mondo da parte di dia
voli e zuzzurelloni che fanno 
scoppiare petardi fra le gam
be degli spettatori già stordi
ti dal vapori d'Incenso. Il 
buon Dio, in barba al Genesi, 
arriva tardi: è un arzillo vec
chietto dalla lunga barba e 11 
suo corteggio di serafini e 
angeli sono dei ragazzoni 
che ci vengono presentati co
me personaggi di un musical 
americano anni quaranta. 

Si costruisce il paradiso 
terrestre, fra lazzi e frizzi, 
mentre l'orchestrina accom
pagna dal vivo e commenta 
l'azione: ecco, come In un gi
gantesco trasloco, apparire 
fiori, alberi e, In un bell'uovo 
a mo' di regalo, lui, l'uomo, 
subito raggiunto da altri uo
mini e donne che vivono bea
ti nella loro nuda Innocenza. 
Ma 11 serpente tentatore ha 
qui I pantaloni a scacchi di 
un Imbonitore da fiera e non 
porta mele, ma mutande, 
pantaloni e doveri, tanti do
veri. 

Si volta pagina e precipi
tiamo dentro la quotidianità: 
ecco la festa di questa com
media umana di molti vizi e 
piccole virtù con I tipi del no
stro oggi, tutti sottolineati 
dalla maschera, che abban
donano il palcoscenico e 
Smungono sul piccolo ring di 
egno a pianta rotonda co

struito In mezzo alla platea-
Si ride, si piange, si soffre e, 
naturalmente, si muore. Nel 
gresepe un po' straccione del 

omediants, del resto, la vita 
occhieggia sempre alla mor
te, gli uomini tornano perso
naggi e 1 personaggi, dietro 11 
velerlo del teatro, ombre. 

Ma lo spettacolo continua 
anche se a quello degli attori 
nell'idea un po' anni settan
ta del Comediants si dovreb
be sostituire quello del pub
blico. E allora siamo tutti 
nell'atrio ad ascoltare la loro 
musica; qualcuno balla, al 
nudo, agli scandali, via, chi 
ci pensa più? 

Maria Grazia Gregorì 

santi ricerche e sperimentazioni 
per ampliare il ventaglio delle 
specie allevate. 

Dal punto di vista geografico 
H panorama produttivo si carat
terizza per concentrazioni di 
aree: la molluschicoltura è pra
ticata nelle zone del golfo di 
Trieste, di Napoli, dì Taranto e 
nei mari della Sardegna. Gli al
levamenti ittici d'acqua dolce. 
invece, si collocano: per il 6 9 % 
nella fascia lombardo-tri veneta 
(Friuli-Venezia Giulia 25%. Ve
neto 2 0 % . Trentino-Alto Adige 
4%. Lombardia 20%). con ul
teriori e significative ramifi
cazioni produttive in Piemonte. 
che registra una quota del 7% 
detta produzione nazionale; nel 
Lazio e nell'Emilia-Romagna. 

Il mercato registra un discre
to equilibrio fra offerta e do
manda: i prezzi, franco alleva
mento. sono stabilizzati sulle 
3 .000/3 .200 lire al chilogram
mo per la trota: 10/12.000 lire 
per l'anguilla, 2 .850 hre B pe
sce gatto e 2.500 lire la carpa. 
Questo a dimostrazione che il 
comparto produttivo ha ampi 
margini operativi e che, nono
stante carenze di ordine legisla
tivo previdenziale e assicurati
vo si contraddistingue per l'ele
vato tenore dì produttività e 
professionalità. Attualmente le 
aziende italiane sono 800. nel 
settore dell'acquacoltura d'ac
qua dolce, con un livello occu
pazionale che si attesta intorno 
alle 6 0 0 0 unità. La molluschi
coltura conta invece 3000 im
prese. per un totale di 13000 
addetti. 

In sostanza l'acquacoltura 
italiana ha un peso produttivo 
di circa 100.000 tonnellate: il 
fatturato globale supera i 6 0 0 
miliardi di lire. Ma ciò nono
stante non riesce a fronteggia
re il consumo nazionale di pe
sce. valutato in 13/15 chilo
grammi procapite. La bilancia 
commerciale itticola del nostro 
Paese, infatti, presenta un di
savanzo che supera g> 800 mi
liardi di tre: una afra davvero 
alta se si considera la potenzia
lità non sfruttata degli 8000 
chilometri dì coste, dalle qua* 
si potrebbero ricavare alleva
menti tati da soddisfare la do
manda del mercato interno. • 
quella del mercato internazìo-
nafe per quanto concerne I* 
specie pregiate. 

Un comparto interessante. 
un panorama produttivo artico
lato e complesso la cui crescita 
è tutt'oggi ostacolata da nume
rosi problemi: strutturai, legi
slativi. tecnici. La terza edwon* 
di Acquacoltura si presenta 
quindi come un momento fon-
damemale di incontri • con
fronti intemazionali per pro
muover* un costruttivo appro-
fontSmento fra tutti coloro eh*. 
a varo titolo, si interessano a 
questa problematica essenriaJ* 
per a futuro nutnzional* deV'u-
rnanità. Ma anche per poten
ziar* I* opportunità, occupazio-
nali • di reddito, in quelle nazio
ni in cui la pesca è uno dei cer
cini óeì vivere «conormeo • so
ciale. 


